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Auguri a
Astrid Berguet - 7 agosto 
Francesca Joly - 13 agosto
Enrica Lévêque - 13 agosto

Concerto del Coro di Verrès
mercoledì 10 agosto alle 21h00 

in chiesa parrocchiale 

Le Falabraquin
sono invitati ad un incontro durante il quale 

verrà presentata la nuova pièce teatrale e 
saranno distribuite le parti dei personaggi.

Venerdì 12 agosto alle 21h00 
in casa parrocchiale.

Notizie dall'ItaliaNotizie dall'Italia

PM - maggio 2011

L’uomo di corte può essere tanto sfacciato quan-
to riservato; alternare la più provvida generosi-
tà a un’avarizia sordida e a un’avidità smodata; 
un’audacia spavalda all’ignavia più vile; un’ar-
roganza insolente al garbo più misurato. (…) I 
cortigiani riconoscenti ripagano il sovrano con 
adulazione, fedeltà, lusinghe, sottomissione; 
merci preziose che per un sovrano è oltremodo 
utile saper barattare elargendo in cambio favori. 
(…) Pur di mantenere alto l’umore del sovrano, 
si condannano alla noia, si sacrifi cano ai suoi 
capricci, gli immolano di continuo l’onore, la 
probità, l’amor proprio, la vergogna e il rimor-
so. (…) Egli è come cera fusa pronta a prendere 
qualsiasi forma le si voglia attribuire. (…) Un 
buon cortigiano non deve mai avere un’opinione 
propria, ma sempre quella del suo padrone e deve 
avere la sagacia di intuirlo. (…) Dovrà vegliare 
acché le menzogne più spudorate non producano 
sul suo volto alcuna alterazione. (…) Il corti-
giano deve imparare a essere affabile, affettuoso 
e gentile sia verso coloro che potrebbero aiutarlo 
sia verso coloro che potrebbero nuocergli. Può 
mostrarsi altezzoso solo verso coloro di cui non 
ha bisogno. (…) 

Estratto dal “Saggio sull’arte di strisciare a uso 
dei cortigiani”, di Paul Heinrich Dietrich, 
barone d’Holbach (1723-1789).

Com'è possibile che 
tanti uomini sopportino 

un tiranno che non ha forza 
se non quella che 

essi gli danno? 
Siate risoluti a non servire più, 

ed eccovi liberi.
Etienne De La Boétie

(1530-1563)

Il viaggio 
perfetto 

è circolare.

 La gioia 
della partenza, 

la gioia 
del ritorno.

Dino Basili



ORARI SANTE MESSE
Lunedì 8 agosto  
21h00 - Fiaccolata dal bivio del Laghetto

Martedì 9 agosto - a Vollon
20h30 - S. Messa def. Flematti Sergio, 
             Attilio e Anita

Mercoledì 10 agosto - Patrono ad Estoul
10h00 - S. Messa defunti del villaggio
             def. Christian, Grato e nonni
             def. Vercellotti Renzo
             def. Lévêque Giuseppe Giocondo
             def. Pollet Renato
             51° anniv. matrimonio coniugi Roveda

Giovedì 11 agosto 
Non ci sarà la S. Messa

Venerdì 12 agosto - ad Estoul
20h30 - S. Messa anniv. def. Vicquéry Ernesto

Sabato 13 agosto
18h30 - S. Messa anniv. def. Brochet Guido
             def. Bocca Giulio e Fanny
             def. Berguet Luisa e Destro Francesco 
                                                          - in chiesa

20h30 - S. Messa def. Grosjacques Ida, 
             Emilio, Pio, Mercedes
                             - ad Arcesaz 
  
Domenica 14 agosto - in chiesa
7h30 -   S. Messa
11h00 - S. Messa def. sorelle Gallia e Bongiovanni Remo
18h30 - S. Messa

Punta
Olietta

Avise, 3 agosto 2011.
In altre occasioni abbiamo visto e goduto della montagna sotto il sole e 
con il cielo sgombro, ma questa estate l'abbiamo conosciuta anche sotto 
la pioggia, la neve e la grandine. Così é stato anche in cima all'Olietta: la 
statua della madonnina di Oropa era avvolta dalla nebbia e in lontananza 
i primi tuoni si facevano sentire annunciando l'arrivo del temporale. Ab-
biamo comunque avuto il tempo di celebrare l'eucarestia con gli amici di 
Avise e di Saint-Nicolas, per poi scendere al Col de Joux, dove intanto era 
tornato il sole. 

Festa  di  S. Lorenzo
Estoul - 10 agosto 2011 

dopo la S. Messa delle ore 10h00 
verrà  organizzata 

una mattinata di festa, 
con aperitivo  

e visita  alle antiche abitazioni 
del Borgo e alle bancarelle 

allestite dai villeggianti 
e dagli  abitanti e di Estoul.

Il ricavato 
verrà utilizzato  per la ristrutturazione 

della cappella, che per l'occasione 
avrà la facciata restaurata.   

Ritrovo alle 21h00 
al bivio del Laghetto.

La fi accolata proseguirà attraver-
so rue Trois Villages, rue Cugnod e 
rue La Pila, per giungere in chiesa, 
dove il Vescovo concluderà con una 
rifl essione. 

In caso di pioggia ci si ritrova 
direttamente in chiesa

Senza fare 
inutili astinenze, 

attenetevi alle opere 
che Dio comanda: 

portare i fardelli 
degli altri, accettare 

le ferite di ogni giorno.

Frère Roger Shutz



Gioco dell' Unità d'Italia
L'Italia, non è solo un "popolo di poeti, santi e navigatori"... è anche stata fatta da grandi inventori e 
da cervelloni che neanche sapevano di esserlo! Ne ricordiamo tre. Scopri il loro nome proprio met-
tendo insieme i tasselli con le lettere. La prima lettera del nome proprio è indicata davanti ai trattini 
accanto al cognome dell'inventore. Consegnate la soluzione  entro giovedì 11 agosto e parteciperete 
all'estrazione dei premi settimanali

Hanno vinto i premi settimanali: 
Sofi a, Edo e Bea Mosconi, Allegra, Eva, Pietro 
e Andrea Del Carretto, Laurent e Didier, Sara 

Vicquéry, Gabriele Morganti, Edoardo, Pietro e 
Matteo Iaccarino.

Radiogoniometro.
E' una fi tta rete di antenne poste lungo le coste, che poteva-
no calcolare con precisione la posizione di navi e bastimen-
ti in mezzo al mare, rispetto alla stazione del radiofaro. 
Era l'anno 1907 e fu inventato da E _ _ _ _ _ Bellini.

Dattilomusicografo.
E' un marchingenio che assomiglia ad una macchina da 
scrivere, ma invece di scrivere le lettere dell'alfabeto 
scriveva le note musicali, comprese le crome e biscrome, 
diesis e bemolle.  
Era l'anno 1920 e fu inventato da A _ _ _ _ _ Ferretto.

Cavo Emanueli.
E' il supercavo per il trasporto dell'alta tensione. Dopo 
qualche esperimento nella cittadina di Brugherio, alle porte 
di Milano, il cavo fu usato per illuminare grandi città:  tra 
le prime, ci furono New York e Chicago. 
Era l'anno 1923 e fu inventato da L _ _ _ _ Emanuelli.

Madonna 
delle nevi ad
Extrepieraz

5 agosto 2011

Nelle nostre Valli oggi molti pellegrini si recano ai santua-
ri dedicati alla Madonna delle nevi: alcuni, come Cunéy 
(Saint-Barhetemy) e Misérin (Champorcher), si raggiun-
gono con un cammino che dura diverse ore, partendo 
quando è ancora buio o alle prime luci dell'alba. Ad Extre-
pieraz, il punto di ritrovo è la cappellina del Guier: da qui 
parte la processione aperta dai bambini che portano i fi ori, 
per poi arrivare alla chiesetta dove si celebra la S. Messa.  


